
C a p i t o l o  UT.
ingìuflizia a volerfi rendere in certo moda tributario un altro Sovrano 
a motivo dell’ utilità innocente, che ii procura ai Tuoi Vascelli mer­
cantili nel lafciarli andar, evenire per un braccio di mare, che è di 
noftra dipendenza ( I ): e un tal Principe non fi potrebbe biafimare, 
fe procurale di liberarli per ogni via poifibile della dura fuggezio* 
ne, che il patrone dello tiretto gli imponefle. l’opra un precetto si 
odLofo..

E in vano fi pretenderebbe inferire da c ib , che gli altri popoli 
raffegnati fi fodero a un tale pedaggio, che nè anche il Principe che 
fi trovalfe nelle circoilanze da noi iuppolle, non debba tener per ir­
ragionevole, che anche da lui parimenti fi e figa * Poiché: laconlerva- 
zione degli altri popoli non effendo dipendente dal libero ufo d’ uri 
tale commerzio, ponno fenza incomodarfi dare, una fimile contri­
buzione al patrone del me de fimo.. Per quella ragione appunto fi fa 
differenza tra le pretefe d’ un uomo, che vuoi imporre qualche fervi* 
tìi al fondo d’ un fuo vicino unicamente per ricavarne profitto, e 
quella d’ un altro, che avendo un fondo racchiufo daognì parte (<*)>(*) Vedi l.n . 
dalli campi d’ un fuo vicina ne ricerca il palio per andar e venir c.vx.§.8.eDig. 
nello tteffo ( z ) „

Nè balla poi il dire come fanno cert* uni, che tutta quella difpu* 
ta debbe elier decifa a norma delle convenzioni filiate tra gli ftranieri
e il patrone dello tiretto ( ¿ ) .  Poiché accordo, che fe fi ha trattato (¿O VediBoec-

ler fopra il 
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di trafficare il loro danaio, e altre ltra- 
de da poter battere. E quantunque pof- 
fa darli, che fe il patrone dello {fretto 
non volerte accordare il parto , potefle- 
ro trovarli in bifogno di molte cofe , 
non ne fiegue (già che debbano andar 
e Tenti di qualunque importa, qualor un 
tale tranfito libero loro dà il modo di 
far fiorire il commerzio tra loro , e <T 
aver il. bifognevole, e fopra più di quel­
le cofe, che rendono la vita comoda, e 
deliziofa . I l  Barbeirac non fi efprime 
con tutta T aggiurtatezza in tal nota , 
che ho per altro feguitato quanto al 
fondo, ma l’ho corretto poi in quello, che 
mi è fembrato meritarlo ..

( i )  Un tale Sovrano , tengo anch’ io 
col Barbeirac, che non fi porta dire T ri­
butario per ciò del patrone dello {fretto, 
in quella gu ifa , che tale npn fi dice un 
particolare , che viaggiando in un. paefe 
*“ ero Paga il pedaggio d’ un ponte, o 
"  uj* rtunie al Principe di quel paefe . 
Ne fi può dir pure s cotne pretende un 
Au*?r iHg'efe (  Memoiresde Molefworth 
p. 86. )  una riconofeenza fervile della 
Sovranità d un tal Principe fopra il 
m are, di cui lo {fretto è là chiave . Men- 

fe. forte vero, egualmente dir fi po-

treboe, che in pagando il pedaggio cT ’ 
un ponte, o d’ un fiume , che circonda 
o unilce gli ftati d’ un-Trincipe , fi di- 
venirtè a attribuirli la foVranità d i tut­
to il paefe, che fta al di là porto.

( 2 ) Si quis fepttlcrum habeat , viam 
autem ad fepulcrum non habeat, (¿r a vi­
cino ire probi beat u t , prafes compeliere de- 
bet fi*fio pretto iter ei prajlari. Dig. Lib. 
XI. T . VII. de Relig. Quefto s’ introdufle 
però con il tempo; poiché fecondo l’ an­
tico jus Romano , periona non poteva 
ertervi affretta. Vedi il Nood de ufufru- 
£hr, Lib. I. Cap. V il i .  Il Barbeirac qui 
pretende in una nota;, ch el’ efempionon 
corra, per quello che chi palfar voleva, 
doveva pagare la fi rad a .  Ma egli sba­
glia , mentre quel tale pagarla doveva, 
in quanto paffava in proprietà fu a . Ma

Guanto alla facoltà del partare , quella 
al Prefide li veniva ad judicata, e non li 

poteva erter contefa ; lo che anche nel 
figurato efempio del Puffendorf deve  ̂
fuccedere, e fenza contribuzione, {fan­
te che la proprietà dello {fretto rimane 
Tempre prerto il concedente:. Onde fuor 
di propofito lo cenfura, come che m ale 
ragion i.
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